












ANNO II. 







14 LUGLIO 





La borghesia francese a cui tien dietro quella delle 
altre nazioni, festeggia in questo giorno l’ anniversario 
della presa della Bastiglia e in questa festa tutta la 
borghesia vorrebbe trascinare il popolo come ad una 


QU festa propria, ed una parte di questo aderisce, 


Si commemora coi calici pieni di champagne l'atto 
del popolo parigino, che non aveva che l’acqua della 
Senna per bere e dell'erba per mangiare. Nell'entusia- 
‘smo risuonano i bicchieri ricolmi, e si inneggia dai 
borghesi alla forza popolare. asserendo che tutti, ricchi 
e poveri, fraternizzano in questa festa della liberti; ma 
domani voi, ricchi, ritornerete ai vostri palazzi e conti- 
nuerete le vostre orgie, e voi, poveri, sotto al giogo del 
vostro servaggio; e pertanto il popolo prese e demoli 
la Bastiglia. 

A voi, ricchi, pieni di gioia, di gloria, d’onore con- 
quistati col sangue del popolo, che ora disprezzate per- 
ché siete soddisfatti, a voi borghesi di cuore e di mente, 
che festeggiate il 14 Luglio nulla abbiamo a dirvi. se 
non che é prossimo il giorno in cui il vostro regno ca- 
dr4, come deve cadere il regno del delitto, della men- 
zogna, della schiavitù, dell’ipocresia e dell’ingiustizia, 
che i vostri avi inaugurarono servendosi dei cadaveri 
del popolo come scala per salire al potere, che oggi, 
malgrado tutto, vi sfugge dalle mani. 

Voi festeggiate la presa della Bastiglia al suono di 
musiche, fra i vortici delle danze e dei piaceri e accanto 
a voi danza pure il popolo. ma la sua é la terribile danza 
maccabra della fame. 

Ma le vostre danze, o borghesi, devono finire non agli 
accordi dei violini, né al suono del cannone, ma termi- 
neranno nel divampare terribile dell'incendio; e i vos- 
tri saloni dorati, e le vostre alcove saranno illuminate a 
giorno, 

E' a te, popolo generoso, che la tua ignoranza e la 
tua buona fede ti resero vittima di poche migliaia di 
astuti, é a voi diseredati di tutti i paesi che subite il peso 
delle leggi che vi dissero di libertà, che noi ci rivol- 
giamo, 

() popolo, ti hanno detto: Tu sei libero, e tuttavia le 
bastiglie sono piene de’ suoi figli, de’ tuoi padri, de’ tuoi 
fratelli. 

Ti hanno detto : noi siamo i tuoi eguali e tu affatichi 
il tuo corpo durante l’ intiera giornata nelle officine, nei 
campi, nelle miniere; dovunque tu lavori e produci e 
ti manca il necessario alla vita; tu costruisci i palazzi 
e abiti nelle nere, anguste, fetenti cameruccie o nelle 
cadenti capanne: tu semini e raccogli e spesso man- 
chi per fino dei pane, tu fili, tessi, confezioni vestimenta 
e calzature e vai coperto di stracci e a piedi scalzi. 

Ti hanno detto: noi siamo i tuoi fratelli e ti hanno 
fatto fabbricare dei cannoni e dei fucili per farti sgoz- 
zare al minimo segnale dei tuoi padroni. 

Popolo. ricordati che la Bastiglia era una prigione di 
stato, ove la canaglia, la plebe, non aveva punto acces- 
so, soltanto i disgraziati di Corte, tutti i vermi princi- 
peschi e feudali che non erano riusciti nei loro complot- 
ti d'amore o di politica, andavano ad espiare il torto di 
non essere riusciti. 

Onde i Montgommery, i Latude, i Bassompiere, i 
Rohan sapevano solamente che se tu esistevi, si era per 
toglierti la tua moglie, la tua figlia, la tua casa e per 
sputtachiarti in viso. 

Il popolo, invece di correre a Bicetre a liberare i suoi 
disgraziati fratelli, che erano condannati per avere ru- 
bato un pezzo di pane per saziarsi dalla fame, demoli 
la Bastiglia, e da quel giorno non esistono più prigioni 
per il ricco, non vi sono che per te, o popolo. 

Ti dicono: festeggia il 14 Luglio come l’aurora d'una 
era di Libertà, di Eguaglianza. di Giustizia, e non vedi 
che ti tengono schiavo; tu non vedi i tuoi fratelli mo- 
rire di fatiche e di privazioni dopo di essersi consuma- 
to il corpo e lo spirito per produrre cié che gli altri 
consumano ; tu non vedi i tuoi fraielli gettati in carcere 
per un tozzo di pane rubato o per indicare ai compagni 
di schiavitù la vera via per liberarsene, e i panamisti, 
cioè tutta la cricca di dottoruncoli d’ onore, di specula- 
tori della tua buona fede e succhiatori del tuo sangue, 
questa caterva di deputati, di magistrati, di avvocati, 
di preti, di padroni, di giornalisti, di spie godere ogni 
piacere ed ogni libert4: essi sono liberi e felici; e tu li 
applaudi e li ammiri, mentre dovresti far dondolare i 
loro corpi ai fanali, come un semplice Fulon. 

No, popolo! la vera Bastiglia non é ancora demolita, 
essa esiste dovunque e rigurgita di nostri fratelli, e la 
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più terribile é la bastiglia dell’ ignoranza che i tuoi pa- 
droni — questi discendenti déi rivoluzionari di un se- 
colo fa, questi falsi predicatori di Libertà e di Giustizia, 
che si servirono dei corpi delle vittime e del tuo dorso 
per scalare il trono d'un re che essi ghigliottinarono e 
s’installarono nel suo posto — cercano rafforzare e ti 
tengono incatenato. 

Popolo avanti ancora! sotto a tutte le Bastiglie, col 
piccone e la torcia! Ci vuole un'altro 14 Luglio, e que- 
sto dovri essere il buono, il vero e che nella giusta 
vendetta dei dolori, dei martirî, delle miserie sofferti 
per tanti secoli, tu faccia una immensa ecatombe di 
questo ammasso di putridume, di prostituzione che av- 
volge la società attuale e nella distruzione di tutte le 
Bastiglie del mondo, noi festeggieremo con te il nuovo 
14 Luglio, cioé l’ era novella della Libertà, della Pace 
della Giustizia e della Solidarietà: il Comunismo Anar- 
chico. 
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I FATTI DI PARMA 





Una nuova vittima é caduta sotto il piomto di un 


mantenitore dell’ ordine, un poliziotto, che ha ucciso, a 
colpi di*revolver il povero Cassinelli. 

Il fatto é accaduto il giorno 6 a Parma; il Cassinelli 
sorvegliato perché socialista rivoluzionario e ritenuto 
in relazione cogli anarchici, fu dichiarato in arresto da 
due poliziotti, sulla strada, egli protestando contro l’ar- 
bitrio, si negava di ubbidire, molta gente si uni intorno 
lui pure protestando; allorché una delle guardie, non 
potendo effettuare l’ arresto spar6 una revolverata che 
colpi in pieno petto il Cassinelli, uccidendolo all’ istante. 

Colto il momento della impressione dei presenti i 
poliziotti fuggirono in quartiere; ma ben tosto la gente 
li inseguî fin l4, sfondé le porte, ne invase il cortile, 
volendo vendicare il morto; ma i poliziotti facendo fuo- 
co dalle finestre riescirono a far ritirare la folla feren- 
do quattro individui, oltre a cié l'autorità mandé la 
truppa a difendere gli assassini. 

Ritiratasi la gente corse ove giaceva il corpo di Cas- 
sinelli, lo raccolse c lo port6 per buon tratto della cit- 
tà, fino al monumento a (saribaldi ove furono pronun- 
ziati discorsi violentissimi contro l’autorità preparando- 
si per riprendere l'offensiva. Ma un nuovo intervento 
di truppa riesci a disperdere la folla, operandosi pure 
molti arresti. 

Tutta la notte la città fu come in istato d’assedio, ma 
cié non impedi che il giorno dopo, la popolazione, elu- 
dendo la vigilanza, non si raccogliesse di nuovo per 
ritornare all’attacco. 

Improvvisamente fu circondato il palazzo di prefettu- 
ra che per miracolo la sentinella poté chiudere in tem 
po, allora la folla disselcié la strada e fra le grida di 
morte assali il palazzo. 

Ma dalle finestre fu fatto fuoco contro la folla, diver- 
si popolani rimasero feriti, mentre artivé la cavalleria 
la caric6 con violenza facendo il resto. 

La folla si disperse, poscia diversi gruppi di uomini 
energici stavano per riattaccare risoluti il palazzo, quan- 
do il deputato socialista Berenini intervenne e presa la 
parola predic6 la calma e indusse la gente a dimettere 
il pensiero di una giusta vendetta. 

Sempre cosi, questi commercianti di popolarità e di 
voti, sempre e poi sempre predicano la vigliaccheria, 
perché essi stanno bene dove sono, e predicando la ri- 
volta potrebbero compromettere la pancia: vili. 

Si vili, perché essi che pretendono di essere alla te- 
sta del popolo e si fanno innalzare da esso, e se ne di- 
cono protettori, quando viene il momento di spingerlo 
a fare per strapparlo alla tirannia, non sanno che pre- 
dicare la calma: la calma quando i poveri popolani ca- 
dono uccisi per mano degli sgherri della borghesia ; la 
calma quando gli operai sono costretti dal bisogno a 
ricorrere allo sciopero, la calma quando la fame la spin- 
ge a reclamare sulla piazza, la calma quando, come in 
Sicilia, il popolo si prepara ad insorgere seriamente 
contro le ingiustizie sociali; la calma, sempre la calma 
e intanto il popolo muore di fame e di piombo! 

E intanto che il popolo geme e muore, ottenuta la 
calma, questi sedicenti socialisti, questi deputati sono 
più che soddisfatti perché fanno dell’accademia alla Ca- 
mera. i 

É da ieri che questo signor Berenini, che ha predi- 
cata la calma a Parma. in un discorso alla camera nella 
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L’ Anarchia é l'avvenire dell'umanità. 
Indirizzo: L’ AVVENIRE, Casilla del Correo 739 


discussione sulla legge per gli infortuni del lavoro, dis” 
se tali asinità dal lato sociologico, che un borghese non 
ne direbbe tante, né con maggiore impegno sosterrebbe 
le teorie borghesi con tutto il rispettivo codazzo di 
leggi e di diritto borghese. 

Oh che il popolo non debba comprendere una buo na 
volta e non debba mandare a spasso questi commer- 
cianti di politica di tutti i colori? 

Sarebbe ora che la gente si svegliasse , sarebbe ora 
che quando uno di questi ciarlatani si fa avanti per 
predicare la calma una buona scarica di pietre lo sep- 
pellisse, cosi lo si metterebbe, per sempre, nella calma. 

E sarebbe tempo ancora che dinanzi a tante vigliac- 
cherie dell’ autorità, il popolo sapesse farsi valere; ci 
sono tanti mezzi per tarlo, se non si é buoni di scen- 
dere in piazza in molti e armati e decisi ad insorgere 
si deve però essere capaci di affilare un pugnale e fare 
la caccia ai poliziotti. 

Se in ogni città tutti quelli che si dicono anarchici ed 
anche socialisti si prefiggessero di uccidere un poliziot- 
to o un ufficiale, o uno strumento qualsiasi della bor- 
ghesia, vedreste che in poco tempo si spazzerebbe via 
tutta questa canaglia. 
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Ai compagni d’Italia 





Contemporaneamente alle domande, che ci giungono 
da varie parti d’Italia, di invio di copie dell’ Avvenire 
ci si chiede anche il mezzo per mandarci denari. 
In quanto alle copie si cercher4 di spedirle a tutti quelli 
che ne chiedono e speriamo che i compagni di qui ci 
aiuteranno per aumentare la tiratura, in quanto al dena 
ro che i compagni d’Italia possono risquotere colla 
distribuzione dell’ Avvenire, preghiamo sia impiegato ad 
aiutare i periodici anarchici che si stampano o si stain- 
peranno in Italia: 

Salute e Rivoluzione Sociale. 
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Noi vediamo ovunque degli operai, dei poveri talmente 
onesti che la loro onesti diventa stupidaggine e de- 
litto. 

Nel colmo della miseria, se anche non hanno nulla di 
che mettersi sotto i denti da qualche giorno, essi non 
oserebbero attentare alla sacrosanta proprietà indivi- 
duale perche sarebbe disonesto l’ avere cercato di sod- 
disfare gli intestini straziati dalla fame; e questo mentre 
tutta una classe di privilegiati, nati col cucchiaio d’oro 
alla bocca, che mai nulla produssero né le loro dieci 
dita, né il loro cervello si passano quattro pasti coppiosi 
per giorno e si pagano delle orgie notturne, veri insulti 
stacciati alle vittime della miseria. 

Nelle torture della dieta forzata, piuttosto che seguire 
il consiglio della Ragione e del loro stomaco, preferi- 
scono soccombere d’ inazione, e assistere stupidamente 
impassibili agli spasimi dei loro cari, che gemono fra 
le contorsioni della fame. 

Nel nome di non so quale onestà, per soddisfare alla 
morale inventata dai furbi che vivono del lavoro altrui, 
noi vediamo un gran numero di proletari lasciarsi let- 
teralmente, stoicamente sfinire dalle privazioni, 

Pagare puntualmente il fitto, credere ingenuamente 
all’utilità degli uscieri, degli avvocati, dei notai, degli 
agenti di cambio, banchieri, deputati, senatori e mini- 
stri, votare con cieca convinzione per i'candidati al par- 
lamento, nutrire una gran paura della Bestia-Autorità, 
strisciarsi nella polvere alla vista di un padrone 0 capi» 
talista, abbaiare alla caccia dei pochi esseri da cui ema- 
na luce e volonta, tali sono gli errori d'una moltitudine 
dissanguata e schiava dei pregiudizi, 

Noi diciamo ai proletari: 

La vostra vita é una continua sequela di affanni e di 
miserie, e ben rare e passeggiere sono per voi ie 
gioie, 

Voi fecondate il suolo, trasformate incessantemente la 
materia prima, mettete in moto navigli e locomotive, 
scavate canali, staccate il carbon fossile sotto la. conti» 
nua minaccia del grisow, degli avvallamenti e innonda» 


zioni; tutto ci6 che da vita alle arti, mestieri e mani- 
fatture, é opera vostra. 
‘I metalli contenuti dai suolo sono estratti e portati 
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all'attività umana con la vostra inalterabile pazienza e 
lavoro continuo. 

Voi costruite dalle più anguste case ai più superbi 
palazzi. 

Il frustagno, il panno, le seterie ed i velluti sono fatti 
da voi. 

E per tutto ciò, ecco la ricompensa che avete: Miseria, 
sempre miseria, e ancora miseria, senza tregua nuiseria, 
e qualche volta fucilate e galera. 

A voi produttori scherniti, sfruttati sistematicamente, 
un osso qualunque da rosicchiare per tutto pasto, a voi 
ingegnosi parassiti /a sostanziosa midolla e il resto. 

Nel vostro tugurio la compagna delle vostre miserie, 
e i vostri figli piangono, mentre che nel palagio del pa- 
drone si danza e si ride. 

La panatterie, i magazzeni di commestibili, quelli di 
abiti, di calzature ecc., ecc.. le case dagli appartamenti 
vasti ed igienici non dovrebbero essere delle ricchezze 
sociali comuni ? 

E dal risultato dell’ analisi filosofica che le collettività 
hanno diritto d'usufruire dell’utilità dei prodotti di tutto 
l'universo. 

Tutte le ricchezze non sono dovute agli sforzi di tutti 
i produttori ? 


Nostri buoni e ciechi amici, i poveri, leggete la nostra 
stampa, i nostri giornali e opuscoli, manifesti ecc. 

ì Accorrete alle conferenze nostre quando possiamo te- 
nerne e, se lo potete, istruitevi. 

Ma un colpo d’ occhio su voi stessi, un po’ di rifles- 
sione possono bastare ad aprirvi gli occhi; non é neces- 
sario avere grandc istruzione né di studiare nei libri 
per sapere che voi avete il diritto di vivere conforme 
le leggi naturali. 

Tutte le nostre idee libertarie voi le troverete con 
l'osservazione delle cose e della vostra situazione e con 
buon senso concluderete con noi che i bisogni fisici e 
morali che voi provate, implicano il diritto di soddi- 
sfarli. 

Che coloro che vi ostacolano tale diritto col peso della 
prepotenza, dell’ autorità e della forza, vi rubano e che 
quindi avete il diritto di strappare ai ladri quello che 
vi hanno rubato. 
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Lombroso e gli anarchici 





È un opera importantissima del colto e valente com- 
pagno Riccardo Mella, recentemente pubblicata in Ispa- 
gna, la quale é una confutazione maestrevole al famoso 
libro di Lombroso intitolato Gli asmarchici. 

Leggendola ne siamo stati affascinati, sia per la con- 
futazione chiara, logica, schiacciante delle teorie e delle 
asserzioni lombrosiane, sia per la splendida dilucidazio- 
ne delle teorie anarchiche. 

È per cié che ci siamo decisi a tradurre tale opera e 
a pubblicarla come appendice nel nostro periodico, 
certi di fare cosa utilissima per la propaganda; poiché 
mentre il Mella di una buona lezione a Lombroso e agli 
altri sedicenti scientifici, fa ancora una chiara e bellissi- 
ma esposizione della idea anarchica. 
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LE OTTO OREDI LAVORO 


II 


Nel numero 7 trattammo l’argomento delle otto ore 
di lavoro dal lato economico, rilevando l’inefficacia di 
tale misura per portare ai lavoratori un sostanziale mi- 
glioramento. 

Il ragionamento aritmetico tanto semplice e facile di- 
mostrà che il capitalista si rifà sempre in qualunque 
modo sui danni che si presume di portargli colle otto 
ore, mentre il lavoratore resta sempre nella stessa mi- 
seria e nella stessa schiaviti, perché rimane sempre 
schiavo dei salario. \ 

Ma non pochi vanno dicendo: si, é vero, le otto ore 
di lavoro quand’anche ottenute non possano dare alla 
classe lavoratrice che un vantaggio parziale o passeg- 
giero, ma però portano alla stessa classe dei vantaggi 
morali non trascurabili, anzi assai significanti. 

Cosi si dice e si crede da molti e considerando la 
cosa superficialmente é facile credere e convincersi di 
un vantaggio almeno morale. ma addentrandosi bene 
nella quistione, studiandola ed esaminandola attenta- 
mente, si accorge che anche da questo lato ben poco 
di sostanziale ci rimane. 

Quando l’operaio, si va dicendo, avrà ottenuto questa 
diminuzione di ore di fatiche le due o tre ore che pri- 
ma impiegava a lavorare le impiegher4 a studiare la que- 
stione sociale ad interessarsi per conoscere i proprii diritti, 
ad imparare che come ha ottenuto la limitazione delle 
sa del lavoro, pu6 cogli stessi mezzi ottenere altri e 
più importanti miglioramenti. 

Rio all'utilizzare le due o tre ore di riposo gua- 








dagnate, nello studio, bisogna considerare che ben po- 
chi potranno farlo. 
Ben pochi sono, disgraziatamente, gli operai che sanno 


leggere, ma oltre a cié vi é un’ altro guaio ed é questo: - 


Un operaio anche quando ha lavorato solo otto ore ri- 
tornerà a casa sempre abbastanza stanco; e quando alla 
sera avrà ingoiato quel pé di cibo indispensabile, non 
avrà gran voglia di porsi li. sotto il lume, a leggiucchia- 
rej ma é molto più facile che senta il bisogno di darsi 
un pé di svago stante che al lavoro della giornata, che 
lo tiene sacrificato sente il bisogno di contrapporre 
quell’ ora o due di libertà, fra gli amici. 

Ma anche se alcuni non sentissero questo bisogno na- 
turalissimo, anche se qualcuno assetato di istruzione 
vuol dedicare a questo scopo una o due ore della sera, 
come può farlo ? 

Un operaio non ha certo né una biblioteca, né un ga- 
binetto di studio come hanno i borghesi, ma deve lot- 
tare colle necessità per spendere qualche soldo nella 
compera dei libri e dei giornali e spesso non sa né che 
libri, né che giornali prendere e sovente prende robe 
più nocive che vantaggiose alla sua istruzione e alla 
sua causa. 

Inoltre anche superata la difficoltà della scelta, il buon 
operaio volenteroso che non ha che una stanzuccia dove 
€ raccolta tutta la famiglia, come potrà fra i bambini 
che gridano o gli saltano intorno e il'chiacchierio degli 
altri avere la quiete sufficiente per leggere con atten- 
zione e intendere quel che legge ? 

Quanti e quanti operai, rincasati col pensiero di dedi- 
care un'ora o due alla lettura, o per stanchezza non si 
sentono la forza o per incomodità di farlo si impazien- 
tano e tralasciano ogni cosa ? 

Lo dicano tanti e tanti che hanno provato e provano 
tali contrarietà alle loro intenzioni. 

E' cosi che l’ operaio, o in un caso o nell’ altro, si tro- 
va talmente spostato in mezzo a questa società tiranna, 
ed é talmente accerchiato da difficolti che non gli é 
possibile superarle fin che dura in questo stato di 
servitù. 

Onde il creduto vantaggio dal lato istruttivo che gli 
può portare le otto ore é anch’ esso effimero o nullo. 

Ma poi c'é l'altro lato della questione e cioé che dalla 
lotta per le otto ore impara e si addestra ad altre lotte 
più vigorose e più utili. 

Quando per anni ed anni si é detto e predicato all’ 0- 
peraio che le otto ore gli danno questo o quell’ altro 
vantaggio, quando le ha esperimentate e vede che il 
vantaggio é effimero e resta sempre nella miseria e nel- 
l'ignoranza come prima, come volete che presti fede a 
chi gli indica di proseguire nella lotta per altri migliora- 
menti? 

E' infatti, quali miglioramenti può ottenere continuan- 
do sempre con questi benedetti mezzi legali ? 

O si illude e segue e continua ad agitarsi per questi 
miglioramenti, essendo trascinato nelle lotte politiche 
mistificatrici, e resteri sempre deluso, o si persuaderà 
che in questo modo nulla di realmente vantaggioso ot- 
tiene e o si stancherà e resterà inerte e apatico, oppure, 
se non ha perduto il senso della sua forza é del suo di- 
ritto, si butter4 nelle nostre fila. 

E cosi a che cosa si riesce con l’agitazione per le 
otto ore? A far perdere un tempo prezioso alla classe 
lavoratrice e a trascinarla fuori dalla strada netta che 
deve percorrere per ottenere la propria emancipazione. 

Questo é, effettivamente, il vantaggio morale di que- 
ste agitazioni legali, sia che lusingano gli operai colla 
riduzione delle ore o dell'aumento del salario, sia che 
siano trascinati a servire di sgabello ai politicanti che 
colla lusinga di proteggere i lavoratori si fanno elegge- 
re deputati o anche semplici consiglieri comunali o pro- 
vinciali. 

Poi vediamo che nell’ America del Nord e in Inghil- 
terra le otto ore le godono già la gran maggioranza dei 
mestieri, eppure tanto nell’una che nell’altra parte del 
mondo la miseria non cessa dall’aumentare. 

Tuttavia ora, specialmente qui nell’ Argentina, ha in- 
vaso la febbre di questa conquista e giacché si va per 
questa china, giacché una parte dei mestieri hanno otte- 
nuto le otto ore, le conseguiscano pure anche i mestieri 


che non le hanno, poiché non conseguendole é chiaro 


che restano ad un grado inferiore agli altri del lato mate- 
riale; le conseguiscano tutti, ma dopo esaminino bene 
il loro stato, considerino bene quanto lunga e penosa 
sarebbe la via se dovessero seguitare a camminare di 
questo passo legalitario, per ottenere nella vita il posto 
che spetta a chi tutto produce. 

Ottenute le otto ore, rimasti gli operai schiavi e po- 
veri come prima, cessino di organizzarsi per ottenere 
queste o quelle riforme sulle stesse basi della società 
borghese-capitalista, perché non é di riforme che abbi- 
sognamo, non é cioé di ritocchi e modificazioni al si- 
stema, ma é l'abolizione completa dell’ odierno sistema 
capitalistico e la sostituzione del sistema egualitario, del 
comunismo economicamente e dell'anarchia politica- 
mente. 

Solo con questo radicale rinnovamento della società, 
si potrà ottenere un vantaggio reale, positivo, e gli 
uomini, tutti lavoratori, potranno avviarsi ad un mag- 
giore miglioramento tanto intellettuale, come fisico, tanto 
morale come materiale. 


il rispetto delle opinioni 


Fin da quando io ero bambino ho sentito lodare la 
teoria del rispetto di tutte le vpinioni su qualunque ma- 
teria e tuttora questa teoria ha i suoi proseliti, ma ha 
anche i suoi nemici. 

Nel passato, nel tempo cioé a cui ho sopra riferito, si 
trattava delle opinioni politiche o religiose, ma ora la 
teoria si è naturalmente estesa anche alle opinioni in 
materia sociale, e taluni credono alla possibilità del ri- 
spetto fra chi propugna, per esempio, le idee anarchiche 
e chi contribuisce a sostenere lo stato borghess. 

Io peré trovo che se vi può essere un rispetto reci- 
proco fra le persone, come persone, come cioé esseri 
appartenenti alla stessa famiglia umana, non vi può es- 
sere rispetto di opinioni o di idee quando queste sono 
agli antipodi e quando da una parte e dell’altra si so- 
stiene con convinzione la propria causa. 

Infatti la teoria del rispetto delle opinioni, da chi più é 
particolarmente sostenuta ? É sostenuta da coloro che 
o non hanno una opinione propria determinata o hanno 
timore di dimostrare l’ opinione che professano. 

Parlate con un borghese che non sappia combattere 
le teorie anarchiche ed é facile che vi dica che egli 
rispetta tutte le teorie, purché lealmente professate. 

E ciò dirà certamente non perché, in fondo, egli ri- 
spetti la vostra opinione, ma perché sia da voi rispet- 
tata la sua, contraria alla vostra; é, in effetto una specie 
di transazione a parole che si fa, perché non si sente la 
forza di contestare, é una forma gesuitica per sfuggire 
la discussione e la critica. 

E in base a questa teoria che molti esigerebbero, da 
noi anarchici, una specie di tolleranza e di rispetto per 
i nostri nemici, i borghesi, i quali non hanno solamente 
una opinione diversa dalla nostra, ma hanno ancora una 
condizione sociale diversa da quella del proletariato. 

Come si pué fare, quindi, 2 rispettare l’opinione di un 
borghese, il quale, in base a tale opinione succhia il 
sangue all’operaio ? 

Come si può fare a rispettare i sostenitori della bor- 
ghesia, quando con tutti i mezzi cercano di impedire la 
propaganda delle nostre opinioni, cioé della nostra teo- 
ria comunista-anarchica ? 

Il rispetto, che tanti gesuiticamente mostrano di pro- 
pugnare, é forse osservato da essi o da quelli che hanno 
e sostengono opinioni diverse dalle nostre ? 

Noi siamo rispettati coll’offenderci, insultarci, scher- 
nirci, calunniarci continuamente dalla stampa borghese 
e dai declamatori da « clubs» e da caffe; noi siamo ri- 
spettati colle soppressioni della nostra stampa, colle 
condanne al domicilio coatto e al carcere e con ogni 
sorta di persecuzione poliziesca, ed i nostri contraddi- 
tori applaudono a tali misure contro di noi. 

Questo é il rispetto che si usa verso le nostre opinioni, 
e si pretenderebbe che noi rispettassimo le opinioni dei 
persecutori nostri e degli sfruttatori, dei dissanguatori 
del popolo ? 

No, non si possono né si devono rispettare i nostri 
nemici nelle loro teorie né nei loro atti contro la libertà, 
perché non si può rispettare ci6 che si esecra, e non vi 
é nulla di più esecrabile della borghesia. 

Solo la vigliaccheria pu6 fare accettare teorie di tol- 
leranza verso un nemico cosî accerrimo come quello 
che ci impedisce la nostra marcia, solo la vigliaccheria 
può suggerirci la idea di un rispetto che per noi sareb- 
be un delitto. 

E come non vi può essere rispetto alle opinioni, tanto 
meno vi può essere rispetto per le istituzioni a cui tali 
opinioni si appoggiano; anzi, tutta la nostra opera deve 
essere diretta a colpire tale rispetto, a spargere nelle 
plebi 1’ odio contro le opinioni dei nemici del popolo, 
dei borghesi, e contro tutto il congegno politico-econo- 
mico su cui si appoggia il dominio borghese. 

Se si rispetta il principio umano, che é quello della 
completa libertà di tutti gli individui, che é il diritto di 
godere dei benefici che ci prodiga la natura e che noi 
moltiplichiamo col nostro sudore, non si pué rispettare 
chi ci ha rapito tale libertà, che ci ha rapito tale diritto, 

Il rispetto a simili rettili significherebbe la approva» 
zione del martirio secolare che pesa sulla classe lavo- 
ratrice, significherebbe la sanzione di tutte le ingiustizie 
umane. 

No, nessun rispetto ai nemici, ma guerra, guerra ac- 


cerrima fino alla loro caduta, fino‘alla caduta delle ini- 
quità sociali, 
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LA FAMIGLIA 


( Continuazione: Vedi num. 8, 19 Gennaio num. 4, 4 Febbraio, 
num. 6, 21 Maggio e num. 7, 6 Giugno 1896.) 


Dall'esame fatto della organizzazione della famiglia 
come é oggi, ci pare sia sufficientemente chiaro e di-© 
mostrato che nella società, nella vita essa non é niente 
affatto un elemento di armonia, di amore, di moralità 
come, secondo i suoi sostenitori, dovrebbe essere; cre- 
diamo sia chiaramente manifesto che come nella nostra 














società tutto é spostato, tutto é corrotto cosî anche la 
famiglia é egualmente infetta dallo stesso spostamento, 
dalla stessa corruzione. 

Ma sappiamo bene che dalla maggior parte di coloro 
che ci hanno seguiti fin qui e che sono ben persuasi 
che quanto si é esposto é tutta verità, sappiamo che 
pende dal loro labbro questa domanda: va bene, conve- 
riamo che tutti i mali accusati ed altri ancora sono nella 
famiglia, ma domandiamo come voi, comunisti-anarchici 
credete che si possa rimediare a tanti mali. 

Rispondiamo: se il lettore é stato ben attento avrà 
compreso che tutti i mali accennati provengono da una 
cosa sola e cioé dalla cattiva organizzazione della so- 
cietà: la quale essendo basata sull’ egoismo e sull’ inte- 
resse impedisce, travia il funzionamento naturale della 
vita, in tutte le sue manifestazioni, riducendolo ad un 
processo artificiale ridondante tutto in danno e della 
società e dei singoli individui, vittime della stessa. 

Per conseguenza, é naturale che una volta mutata la 
base della società tutto ci6 che essa comprende e che 
costituisce l’ essere suo, sarà egualmente mutato. 

Noi sappiamo che la causa prima che genera tutto lo 
spostamento sociale é la proprietà ristretta in poche 
mani, la quale porta l’ egoismo, l’avidità‘ l’oppressione, 
l'ignoranza, l'inganno, la corruzione, il delitto e infine 
la divisione e la lotta di classe. E quindi tutto questo 
si riflette nella famiglia, come abbiamo visto. 

Per ciò, quando domani la prodrieti non sarà più un 
monopolio di pochi sfruttatori ma sarà posta in comune 
e tutti gli esseri umani saranno eguali gli uni di fronte 
agli altri; quando tutti gli individui di ambo i sessi sa 
ranno tutti lavoratori e tutti produttori e avranno tutti 
diritto di soddisfare ai bisogni della vita: quando la don- 
na anch' essa elemento di produzione, sarà alla pari del- 
l’uomo e non avrà più bisogno di questi per soperire 
alle necessità dell’ esistenza, tutto quanto il sistema sar4 
mutato e con esso anche la base. la formazione, il fun- 
zionamento della famiglia. 

Allora, non sarà più possibile che una donna si unisca 
ad un uomo per avere un appoggio, per avere cui sope- 
rire alla sua esistenza, giacché essa stessa col suo lavoro» 
o molto o poco che sia, ha diritto di avere dalla società 
tutto cié che le é necessario come tutti gli altri. 

Per conseguenza non dipenderà più dall’ uomo e questi 
non la considerer4 più come una proprietà sua, ma come 
un essere eguale a lui. : 

Non sarà più possibile comprare l’onore (lo chiamano 
cosi ora) di una donna, giacché la moneta sarà abolita 
e se una donna. come un uomo, desidera ornamenti 0 
oggetti d’arte li pu6 avere dalla società, senza bisogno 
di alcuno; non sarà possibile sorprendere la sua buona 
fede o approfittare della sua debolezza perché assai me- 
glio istruita, conscia della sua forza, della sua dignità, 
completamente libera di se stessa, non si darà, come 
oggi, al primo che capita, né cederà alle pretese d’amo- 
re se non quando si senta presa anch’essa d’amore per 
chi glielo prova. 

Ecco, allora, posta la unione dei sessi nel suo ordine 
naturale: l’amore solo, spontaneo, scevro da tutti i pre- 
giudizi, da tutti i secondi fini, libero da ogni catena, da 
ogni imposizione, da ogni legge, basato solo nella legge 
naturale, nella attrazione scambievole, unir4 l’uomo e 
la donna e quella sarà la vera unione. E da tale unione 
ne risulterà quella armonia, quella confidenza scambie- 
vole di ogni pensiero, di ogni aspirazione, quell’operare 
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LOMBROSO E GLI ANARCHICI 


Confutazione di RICARDO MELLA 





LE IDEE ANARCHICHE 


I 
DATI INESATTI, 


Dal libro Gli anarchici risulta dichiarato il proposito 
di dimostrare l’assurdo e la impossibilità delle teorie e 
la natura criminale degli adepti dell’ anarchismo. Se 
T.ombroso raggiunse lo scopo che si propose é quanto 
esamineremo in questo libro, il cui piano abbiamo su- 
bordinato al piano dell’altro, dedicando la prima parte 
alle idee anarchiche e la seconda ai suoi uomini. 

Entrando immediatamente nel nostro primo assunto, 
analizzeremo gli elementi che hanno servito di base a 
Lombroso per la sua critica dell’ anarchismo. A 

Il meno che si possa esigere da uno scrittore che smi- 
nuzzi e confuta una dottrina, si é che egli ne-abbia. un 
completo conoscimento. Il meno che si possa chiedergli 
È l’esatezza nei dati che utilizza per raggiungere i fini 
della sua dimostrazione. È se lo scrittore uomo di 
scienza più che letterato o settario politico, si ha diritto 
ci Jomiandargli imparzialità e assenza di ogni pregiu- 

izio. 

Ma se la passione fascina lo scrittore, se il suo cerebro 
si trova preoccupato da una idea fortemente radicata e 
obbedisce ad un antigiudizio, formatosi pur che sia, 
allora si può invocare un resto di tolleranza per discol- 
pare e errori e inesattezze, per ciò che la passione toglie 
alla conoscenza. pak 
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L’AVVENIRE 


concorde per mantenere la comune felicità, per rag- 
giungere intenti, che in quella fusione di sentimenti e 
di 1dee sono divenuti un intento comune. 

Ecco la vera base della famiglia, il suo vero e proprio 
funzionamento. 

Ma ci si obbietterà anche: ammesso tutto questo, po- 
tranno un uomo e una donna restare sempre uniti, O 
non avverranno casi di disunione ? 

Potremmo rispondere che ora tali casi sono all'ordine 
del giorno e che la nostra società società, con tutte le 
sue leggi, non é capace di porvi un freno, ma possiamo 
anche notare che appunto perché, come si é detto, la 
unione fra i due sessi sara determinata solo dall'amore 
scambievole, tali casi saranno necessariamente più rari 
che ora. 

Inoltre bisogna considerare che due giovani non si 
uniranno cosî alla carlona come tante volte si fa ora, 
senza curarsi di conoscersi bene l'un l’altro, di penetra- 
re l’uno, l'indole, il carattere dell’altro. 

E siccome allora, tutta questa 2avorra di gesuitismo 
che pesa su di noi, in causa della cattiva educazione, 
sarà scomparsa e le coscien2& saranno libere, e la fin- 
zione cesserà di essere la maschera del sentimento, per- 
ché tutti avranno interesse ad essere franchi, cosî sarà 
assai più facile comprendersi, e certi antagonismi, certe 
disparità d'idee e di inclinazioni appariranno molto fa- 
cilmente; in tal caso. due individui, che all'apparenza si 
siano piaciuti, accostatisi e conosciutisi, si allontaneranno 
prima di stringere un comune legame. 

Ma anche che questo si stringesse, anche che dopo 
un dato tempo di comune convivenza un uomo e una 
donna si dovessero dividere, ciascuno ritornerà libero 
di se e la donna non ci perderà nulla, come nulla ci 
perde l’uomo, giacché essa, come libera lavoratrice, non 
avrai bisogno del suo ex compagno e, se un altro ne 
troverà, col quale possa col conforto dell'armonia scam- 
bievole condividere la vita, sarà tanto di guadagnato 
per essa e pel suo nuovo compagno. 

E queste unioni non saranno certamente dalla società 
tenute in minore consid?razione delle altre, ma saranno 
tutte egualmente rispettate, perché la libertà vera sarà 
compresa e sarà la guida di tutti. 

In ogni modo sari molto meglio e molto più morale 
che unioni incompatibili si sciolgano da sé stesse e se 
ne formino delle più omogenee, piuttosto che vedere, 
come ora, il marito fare le corna alla moglie per fino 
colle prostitute. e la moglie ricambiare nascostamente 
il marito con questo o con quello. 

Un'altra domanda prevediamo che ci farebbe qual- 
cuno ed é questa: e i figli? 

Rispondiamo che i figli. di chiunque siano, sarebbero 
considerati dalla società come merrbri di se stessa ap- 
pena nascono, e per cui allora la società comincierebbe 
a fornire ai genitori o chi per essi, tutti i mezzi per 
sostentarli, soperirebbe essa stessa alla loro istruzione 
e alla loro educazione fino a quando raggiunta l’et4 e 
le cognizioni necessarie per poter produrre, entrereb- 
bero spontaneamente nel numero dei lavoratori, 

É naturale anche che col perfezionarsi della educazio- 
ne; dell’intelligenza, si perfezionerà pure i! sentimento 
d’affetto tra figli e genitori, e questi non corromperanno 
i loro figliuoli come ora, coll’inocular loro tanti pregiu- 
dizi, tanti cattivì istinti, col limitarne la libertà, ma pure 
circondandoli dell’affetto loro, e solo amorevolmente 
correggendoli li lascieranno seguire quelle tendenze di 


Non é quindi Lombroso che ha diritto al perdono di 
certe colpe. È i 

Come supporlo appassionato, schiavo di una usses- 
sione ? Egli é uomo di scienza, pretende nientemeno 
che di fondare una nuova scuola di dottrinarismo crimi- 
nologico, e tale supposto aggraverebbe di tanto i suoi 
errori che sarebbe impossibile il perdono. à 

Quindi siamo nel caso che il procedimento seguito da 
Lombroso per analizzare le idee anarchiche, accusa non 
solo la passione, ma ancora una grande leggerezza, una 
certa spensieratezza impropria dell’uomo di studio, come 
se fosse stato sicuro di andare avanti allegramente a 
qualunque costo. 

Vive in mezzo ad un popolo eminentemente anarchico; 
poiché siamo per dire che l’Italia é il cervello dell’a- 
narchismo, cosi come la Francia ne é l’azione, e disco- 
nosce quanto lo circonda ed ha per non visti, nel pro- 
prio paese, gli elementi addatti al suo proposito. —— 

Gli sovrabbondano intorno i programmi anarchici e 

li é duopo di andare a rintracciarne uno in Germania, 
il cui popolo é talvolta il meno anarchico d’Europa. 
Inciampa, certamente per combinazione, in un piccino, 
tanto piccino studio sull’Anarchia, ed incorre nell’errore 
di attribuirlo a chi non vi pose pano. E quando pre- 
tende confutare seriamente le dottrine anarchiche si 
dimentica dello studio citato e pone in ridicolo le sup- 
BENzioni che attribuisce al savio autore della Conquista 

el pane. 

(Ea e alle prove, e perdoni il lettore la monotonia 
a cui ci forza il desiderio di dimostrare le nostre asser- 
zioni. 

Nella prima parte del libro Gli Anarchici, figura un 
estratto dall’ opuscolo ZL’ Arnarchia; autore del quale é 
l’ anarchico italiano Enrico Malatesta; ma Lombroso, 
molto ben informato. lo attribuisce a Merlino e Kropot- 
kine. Detto estratto, che si offre al lettore come rias- 
sunto delle idee accettate da alcuni anarchici, si com- 
pone di vari paragrafi, scelti a capriccio, troncati e tal.. 
volta incompleti. : 7 DE ORI - 

Ogni argomentazione solidamente positiva dell’opu- 
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attività in essi naturali, e nelle libere scuole, che non 
saranno solo istruttive ma anche educative, si forme- 
ranno uomini veramente intelligenti e amorosi, con lo 
scopo di essere utili alla società. 

Questo é il concetto che noi abbiamo della famiglia: 
e vogliamo che quella d’oggi, basata nell’interesse ed 
elemento di decomposizione e di corruzione sociale, 
scompaia per lasciar posto a quella di domani che sarà 
libera unione basata sull’ amore libero. 


(Fine) 
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LA SOCIETA 


IL SUO PRESENTE, IL SUO PASSATO 
E IL SUO AVVENIRE 


É l'argomento di una conferenza tenuta dal dott. Arana 
a Rosario e pubblicata dal Gruppo de Propaganda Co- 
munista Anarquica, Ciencia y Progreso recentemente 
costituitosi in quella città. 

La conf _.renza, in lingua del paese, é un lavoro assai 
bene condotto, poiché l’ argomento trattato, data la ri- 
strettezza di tempo e di spazio, é svolto con molto sa- 
pere e chiarezza ne’ suoi punti principali; e noi ce ne 
rallegriamo col dottor Arana che si rivela un compagno 


intelligente, colto e volenteroso e col Gruppo Ciencia y 
Progreso che ha cosi bene iniziato la sua propaganda. 


Ci auguriamo inoltre che il ben intrapreso lavoro dei 
compagni di Rosario continui e si allarghi sempre 
più. 

Aggiungiamo che dietro la formazione del Gruppo 
sopradetto é stata cessata la pubblicazione della Verdad 
ritenendosi più utile la stampa di buoni opuscoli a cui 
si accinge il Gruppo stesso. 

I compagni che si-vogltono mettere in comunicazione 
con Gruppo Ciencia y Progreso, l'indirizzo é questo 

Benito Alvarez Calle Febrero 363 — Rosario. 
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L’AVVENIR 
Oltre essere distribuito dai compagni, sî trova pure in 
vendita nei chioschi e nella libreria francese SADIER 
calle Esmeralda N. 574. 
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Movimento Rivoluzionario 


ITALIA: In altra parte del giornale trattiamo del 
fatto accaduto a Parma, ove il popolo, per vendicare il 
Cassinelli, ucciso da un poliziotto, ha invaso la caserma 
delle guardie poscia assalito la prefettura. 

Il fermento e l’odio contro i tutori dell’ ordine, sve- 
gliatosi nel popolo è grandissimo per questo nuovo as- 
sassinio poliziesco e ci ha voluto la cavalleria per cal- 
marlo e anche la parola di un vigliacco, un aleato della 
borghesia; il deputato Berenini, che ha predicata la 
calma. 





scolo, siamo per dire esperimentale e inconvertibile, passa 
per Lombroso innavvertita, forse perché si era visto in 
grATe imbarazzo per dedurne l’assurdo e l'impossibilità 
ell’ anarchismo. 
Ma il dotto Lombroso aveva necessità di un documento 
che si prestasse ai suoi propositi critici, e cercé un pro- 
ramma di soluzioni pratiche che, come abbiamo già 
etto, fu a dissotterrarlo nel suolo tedesco. E siccome 
tale documento non é veramente anarchico, lo riprodu- 
ciamo, per provare maggiormente la leggerezza e la 
non conoscenza di Lombroso in questo argomento. 


Ecco qui il programma in questione, copiato letteral- 
mente dal libre che analizziamo: 
« 1° — Fondazione di un dominio di classe con #uttî i 
mezzi. (Questo #/#o comprende il delitto comune). 
2° — Fondazione di una società liberamente costituita 
e basata nella comunanza dei beni. (Retrocesso al- 
l’ antico, assolutamente impraticabile). 
.° — Organizzazione perfetta della produzione. 
4° — Libero scambio dei prodotti equivalenti, realizzato 
per mezzo delle medesime organizzazioni produttive, 
con ommissione di ogni classe di intermediari e 
sotrattori dei benefici. 
5.° .- Organizzazione della educazione sopra la base 
scientifica, non religiosa, - eguale per ambi i sessi. 
(Data la disuguaglianza dei sessi, nessuna legisla- 
zione può farla scomparire). 
6.° — Relazione di tutti gii affari pubblici, mediante 
trattati liberi di comurità e società federalmente 
costituite. » 


Vediamo. La prima clausola di questo programma — 
e poscia parleremo delle parentesi di Lombroso — non 
é anarchica, ma socialista, propria dei partiti operai che 
aspirano alla conquista del potere pubblico. 

»Anarchia, che é la negazione di ogni governo, sia 
o no di classe, e Lombroso ha potuto convincersi di 
questa verità nell’ opuscolo di Malatesta, é incompati- 
bile con la fondazione di un dominio di classe. Questo 
dominio suppone necessariamente un organo che lo eser- 
citi, un governo che lo pratichi a nome e in rappresen- 
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L’AVVENIRE 


Si vede per6 che ad onta della forza armata e ad on- 
ta della parola dei deputati socialisti l'autorità ha paura 
dell’ira popolare; basti il sapere che il corpo del Cassi- 


nelli fu sepolto nascostamente, di notte, dall’ autorità, 


perché se avvenivano i funerali della vittima potevano 
effettuarsi anche i funerali di qualche strumento della 
borghesia, se non di una parte della borghesia stessa. 

Basta, ora in forza delle armi maneggiate dai figli 
del popolo e della supremazia esercitata dai capi del 
socialismo la calma é ristabilita, ma il buon Cassinelli 
ci ha rimesso la vita, mentre altri sono all’ ospedale ed 
altri in carcer: a scontare il delitto di avere tentato di 
fare giustizia dell’assassinio. 

Noi, benché lontani, mandiamo un ultimo vale alla 
memoria del povero Cassinelli augurando che presto 
giunga il giorno della vendetta di tutte le vittime della 
prepotenza imperante. 


Pad 

Come prevedemmo, quando furono arrestati a Tunisi 
i compagni fuggitivi dalla Favignana, furono subito con- 
segnati dal governo francese all’ autorità italiana e im- 
mediatamente imbarcati per l'Italia. 

Giunti a Palermo fu improvvisata una dimostrazione 
di simpatia sotto le prigioni ove erano stati rinchiusi, 
da un numero considerevole di compagni e di operai 
che salutavano i catturati al grido di: morte alla . bor- 
ghesia, morte ai despoti, viva i malfattori onesti, viva 
gli anarchici. 

Ci6 prova che lo spirito rivoluzionario non é spento 
in Sicilia, e se lo vide l’autorità che mand6 la forza a 
disperdere la folla ed fare parecchi arresti. 

Pu 

SPAGNA: In causa del malessere sempre crescente, 
portato a più alto grado da nuove imposte sono avve- 
nuti ammutinamenti di popolo ad Alicante ed a Villa- 
longa, villaggio dei dintorni dì Terragona. 

Ad Alicante il popolo ha assalito il palazzo prefettizio 
a pietrate, preso d’sssalto gli uffici delle tasse e del da- 
zio, affrontata la forza armata avvenendone un con- 
fliitto ove ne risultavano parecchi feriti. Il governatore 
dovette proclamare lo stato d’assedio. 

A Villalonga accade circa lo stesso e in uno scontro 
‘fra contadini e guardie vi furono morti e feriti. 

Mentre accadono questi fatti che dimostrano lo sve- 
gliarsi dello spirito di ribellione altro fatto anche più 
significante s'é verificato a Madrid: nel quartiere di San 
Francesco diversi soldati destinati alla prima nuova 
spedizione per Cuba si sono ammutinati non volendo 
partire. 

Il movimento ribelle fu represso e i soldati arrestati; 
ma ciò non vuol dire che non si possa rinnovare su 
più vasta scala in avvenire: speriamolo. 

A Badajos nella grande fabbrica di armi é scoppiata 
una caldaia uccidendo quattro persone e fcrendone pa- 
recchie altre gravemente: sono infelici che muoiono per 
fabbricare strumenti di morte pei fratelli operai, é la ci- 
viltà dell’oggi. 


«Pa 


FRANCIA: In questa terra di libertà ne succedono 
sempre delle belle: é stato condannato il compagno Vi- 
vier ad un anno e mezzo di carcere per aver detto in 
una conferenza che la testa del console di Spagna ri- 
spondeva di quelle degli anarchici catalani giustiziati. 


tazione della classe dominante, e tutti gli anarchici, senza 
eccezione, |preconizzano nello stesso tempu la scom- 
parsa completa delle classi e del governo e la ugua- 
lianza degli individui in qualità di produttori liberi, 
iberamente organizzati, cosa che é molto differente da 
un dominio di classe qualunque sia. Il linguaggio del 
socialismo é ben determinato perché si possa dubitare 
delle sue pretese allo stabilimento di un vero dominio 
del proletariato. E' non é meno chiara la dichiarazione 
degli anarchici, fatta in cento programmi, libri e perio- 
dici che nessuno di essi stessi vorrebbe il potere, perché 
essendo l’ individuo un prodotto diretto dell'ambiente 
sociale, qualunque anarchico non varrebbe, una volta 
dentro l’ambiente governativo, né più né meno che tutti 
i governanti: opprimere e sfruttare il popolo servendosi 
della medesima forza di questi per mantenersi al po- 
tere. 


Per noi — dice Kropotkine nel suo opuscolo 7 £0- 
verno rivoluzionario — che siamo anarchici, la dittatura 
di un individuo o di un partito (nel fondo sono la stessa 
cosa) é stata definitivamente giudicata. Sappiamo che 
una rivoluzione sociale non può essere diretta né da un 
sol uomo, né da una sola organizzazione; sappiamo che 
rivoluzione e governo sono incompatibili, che la una ha 
duopo di annichilire l’altro, non importa il nome che st 
da al governo, dittatura, parlamentarismo o monarchia; 
sappiamo che la forza ed. il valore del .nostro. partito 
consiste in questa formola fondamentale: « Nulla di 
buono e duraturo si può fare, che non sia colla libera 
iniziativa del popolo, e necessariamente ogni autorità 
tende ad ucciderla. » 

Questa é la ragione per cui i migliori fra di noi arrive- 
rebbero ad essere considerati come millantatori in meno 
di una settimana, le loro idee non le passerebbero per 
il crogiuolo del popolo al fine di porle in esecuzione e si 
convertirebbero in direttori diquesta formidabile macchina 
che si chiama governo, impossibilitandosi di ‘operare 
conforme alla loro volonta. 

«La dittatura di un partito €, in politica, cié che € nel 
campo socialista un partito di classe. La libera inizia- 





— tamento e il dominio de 


Un anno e mezzo per quattro parole! via, non c'é ma- 
le, la giustizia borghese sa fare a colpire i suoi nemici. 

È appena finito lo sciopero di Brest, degli operai sal- 
datori delle fabbriche di scatole per conserve, che un 
altro sciopero é scoppiato a Lilla, quello degli operai mo- 
dellatori dei grandi stabilimenti meccanici e si teme. che 
si estenda anche agli altri stabilimenti del dipartimento. 


sa 


NOR AMFRICA: In una mina di carbon fossile nei 
dintorni di Filadelfia é avvenuto uno scoppio del grisù 
producendo un disastro terribile. 

Moltissimi operai sono rimasti sepolti e dalle prime 
notizie che diede il telegrafo si supponevano ad oltre 
un centinaio mentre molti altri erano ancora chiusi dalle 
macerie. 

É il terzo o quarto disastro del genere nel termine di 
pochi giorni; vittime immolate a centinaia sull’ altare 
dello sfruttamento borghese-e poi si inveirà contro gli 
anarchici e si dirà che gli assassini, i malfattori siamo 
noi. mentre che per l'interesse della borghesia capita- 
lista muoiono a migliaia gli operai. 
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Sottoscrizione Volontaria 
per la pubblicazione dell’ AVVENIRE 





(Continnazione del num. 8) 


Pietro 0,50, Adea 0.50, Romeo 0,50, Leopoldo 0.50, G. 
Conti 0.50, Giovanni B. 1.50. 

Da San Isidro — «Grupo los entusiastas» — Un cuerno 
para devorar todos los burgueses 0.70, Pugnale avvele- 
noto per Umberto Primo e Crispi 0.20, Acha y veneno 
0.25, Come sari dopo 0.25, Uno que le gusta la cafia 0.25, 
Un repartidor a caballo 0.20, Rosin 0.25, Un caibané 0.50, 
Un ladrillo 0.50, Il 24 Giugno 0.50, Recrusador 0.30, Juan 
Bart 0,40, Un trombettiere 2.00, Un compagno 0.25, Resto 
0.10, Greco 1.00, G. Turano 1.00, Un mascalzone 0,70. 

Por intermedio de « La Vos de la Mujer» — Un de- 
sesperado 0.85, Sangre y fuego 0.20, Guerra 4 muerte 
0.15, Zapatero descalzo 020. 

Grupo Zapateros Oprimidos — Pellegrini 0.10, Gae- 
tano 0,20, Zena 0.40, Di Cola 0.30, Triunviri 0,25, Bruno 
Domenico 0,30, Un desformador 0.10, Un tachero 0.10, 
General Cialdini 0.10, Affilador Tirolese 0,20, Marino 0.20, 
Francisco 0.10. Vendute copie 6 a Marina 0.50. 

Totale $ 17.60. 


Somma antedente ........ $ 82.70 
Somma totale pel n° 8... .. > 100,30 
Spesa:rtotale: "7. lv, Ri 00 

Deficit. . . , . » 2620 


- Sottoscrizione del n. 9 è 


Frosio 0.50, Uno 0,20, — 020, Patita 0.20, Un disgraziato 
0.20, Giuseppe Secchi 0.20, Morte alla Polizia 0.10, Rossi 
Ipi 0.05, Hermano de Caserio 0,05, Su e giù 0.05, Caserio 

iuseppe 0.05, Dieci bombe al giorno 0.10. Una dinami* 
ta ai tribunali 0.05, Posso fi o prevete 0.10, Un prete 
anarquista 0.10, Un deseredado 0.20, Un trovatello 0,05, 
Nostra moglie 0.10, Ferravilla cantante 0.10, Carpintero 
0.50, Un Lazzarone Venezuela e Sarandi 0.50, Viva la 
bomba 0.20, Que Fepitaa su ejemplo 0,20, Que se descare 
los miedosos 0.20, La dinamita adelanta la propaganda 
0.20, Un compagno 0.20, Un artigiano 0.10, Amoroso Dio- 
nigio 0.20, S. E. A. 0.15, Cualquiera 0.20, Un'altro 0,05, 
G. F. 0.20, Dante 0.40, Un toscano 0.20, Nicola 0.10, F. G. 
0.10, Un zapatero 0,20, Lanciano 0.25, Tigre 0.10, Papà 


tiva, il cui esercizio invocano gli anarchici, in opposi- 
zione alla tesi di un necessario dominio o governo, é la 
negazione decisiva, radicale della clausola che analiz- 
ziamo. La trasformazione dello stato politico in uno 
stato economico non cambierebbèé in nulla i termini 
della questione. La autorità e il privilegio sussistereb- 
bero, quantunque sotto forma differente, e percié gli 
anarchici detestano ogni sorta di dominîo che di fatto 
non possono derivarsi che da un principio stesso, ossia 
da quelle della subordinazione sociale, ad un potere costi- 
uito. 


L'essenziale — dice Malatesta — é questo: che si costi- 
tuisca una società nella quale non sia- possibile lo sfrut- 
( ‘ l’uomo sull’ uomo, nella quale 
tutti abbiano a loro disposizione i mezzi di esistenza, di 
lavoro e di progresso, e tutti possano concorrere, come 
Fogliano e sappiano, alla organizzazione della vita so- 
ciale, > d 
Necessita Lombroso di maggiori prove? Necessitano 
al lettore ? Leggansi tutti i periodici anarchici che si 
sono incaricati del libro che analizziamo e si vedrà come 
protestano apertamente contro un simile preteso domi- 
nio di classe. 


Ma inoltre, nella supposizione che pretendessero otte- 
nerlo con tutti i mezzi, da dove si può dedurre che 
questa parola #57 includa il delitto comune? Non vi é 
un partito mediocremente rivoluzionario, che non la im- 
pieghi. I repubblicani spaguoli la usano frequentemente 
e i partiti socialisti di tutti i paesi la impiegano pure, 
per: poco che siano animati da un certo Spirito rivolu- 
zionario. Sono per ciò criminosi nel proposito? In nes- 
sun modo. -I repubblicani, come i socialisti, come gli 
anarchici, significano'con quella espressione che aspi- 
rano al trionfo dei loro ideali non solo coll’ impiego dei 
mezzi legali, ma ancora coll'impiego dei mezzi violenti 
o rivoluzionari, che.la legge condanna. 

Ma Lombroso necessitava che i fatti e le parole cor- 
roborassero la sua teoria e non ha vacillato innanzi alla 
più erronea conclusione. ——. 

Se questa prima clausola del programma tedesco non 


0.20, Bornia 0.30, Un russo cortatore "020. Sansonett 
chico 0.10 Sansone e B. 0.30, Un aspirante all’ Anarchia 
0.20, Buon VARI 0:10, Viva l’Anarchia 0.10, Giacinto 
Travaglini 0.20, Maria anarchista 0‘25, Un atorrante 0.15, 
Francesco Re 0.10, Attilio 0.20, Un liberal 0.30, Uno que 
tiene odio al sargento 1° de la 274 1.00, LOrgue la fra- 
ternidad no impera de polo 4 polo? 0.70. X. Serrani 0.50, 
P. Piazza 3.00, Abajo la seccion 22 0.25, Avanti 1.30, 
Muera Espafia 1.00, Y aun la seccion 22 0.25, Mil Case- 
rios 1.00, Mil Ravachol 0.50, F. Bertani 1.00, Gualandini 
Ugo V. Bertani 0.50, José Tronti 0.20. S. Raimundo 0,30, 
U* Domingo 0.20, Caprari Luigi 050, Mariano C. 0.50, Un 
martire 0.10, Una maestra 0.20, Marino e _ Maria Ciolli 
0.20, Un anarquista 0.20, Maria Costa 0,20, Un anarquista 
0.10, Rossî Aristide 0,50' X. C. 1.00, A. Pelle 0,50, Adria- 
ni 0.20, Adriani 2° 0.20, Albanile 0.25. Vari romagnoli 
2.70, Don Gennaro Cremades 0.35, Viva la Anarquia 
aunque vo perezca 0.40, Un carpintero esplotado 0.50, 
Resto bebida 0,65, Un anarchico d'Ururi 0.50, Gratta 
capo 0.20, José Laita 0.50, Falino Nicola 0.10, Abbruzze- 
se 0,05, Morte ai padroni 0.20, Un burgués que le col- 
garon la plata 1.00, Mas no importa POI la 
idea anarchica 1.00, Augusto Maceo 050. Bautista Ar- 
riella 0.20, Avanzo di una bevuta 0.20, Un operaio 0.20, 
Niente 0.10, Rossi 0.40, Un giardiniere senza lavoro 0.50, 
Gianduia 0.40, Resto 0,50, W. 0.50, Uno struttato 1.00 Un 
disgraziato 0.50, Presidente del fil di ferro 0.20. Lo sfrut- 
tatore Piedoni 0.20, Seduttore di donne 0.20, Sastron 0.10, 
Qualquiera 0.10, Almacenero imbroglione 0.10, Passa- 
nante, 0.20, Ambrogio 0.10, Giuseppe 0.05, Barattieri 0.10, 
Un belin abate 0.10, Antipatico a la borghesia 0.10, Me- 
nelik 0.10, Galliano 0.10, Cafia 0.05, B. M. 0.20, B. B. 0.20, 
Silva 0.20, Un rachea 0.10, Una rivoluzionaria 020 El que 
se escusò de la Comisaria 5* 0.30, Un Bombardiere_ 0.50, 
Augusto Vaillant 050, Viva l Anarchia 0.45, Viva .Case- 
rio 0.40, Un aprendiz 0.10, Senza scarpe 0.10, B. B. 0.20, 
Monti Gerolamo 0.20, Crispi 025. Morte a un preté 0.15, 
Sobrante Roma 0.20, Julio Marchisio 0.20, African 020, 
Battarr 0.50, Lodovico Morzone 0.50, Pedro Sperolmi 
0.20, RIARcHerpa 0.50, Daniiigo Oileppo 0.20, Las clases 
ociosas y estériles devoran la subsistencia de la inmen- 
sa multitud atormentada por el trabajo 0.50, Francisco 
Garcia 0.50, Poliuto 050, Sansone 0.50, Materé6 0.20. Ex 
sergente di cavalleria 0.50, Un Bernard 0.10, Sottoscri- 
zione nella Assemblea degli Operai Stivatori 1.80, divisi 
metà all’Oprimido e metà all’ Avvenire, Lili 0.50. 

Per intermezzo de La Questione Sociale — Un pintor 
0.30, Frassinelli 0.20, Un boliche 0.05. Un Garibaldi 0.10, 
M. D. 0.40, Qualquier cosa 0.50, Cecchin 015, Uno che é 
stanco di lavorare per gli -altri 0.20, Cantoni Alfredo 
0.20, Un burgués convencidv 0.15. Un sccialista 0.10, Un 
ateo 0.40, Cesare Pietro 0.50, Pascualini 0.50, Capone 0.50. 

Da Concordia 3,30. 

Da S. Mcolas — Grupo E? Puîial 1.00 


Da Santiago de Chile — Riparto di una sottoscrizio- 
ne inviata dal compagno W. M. 3.75. 

Da Laboulaye — Dott. Federici 2.50, Grazie tante 1.00, 
Per l’AvveNIRE 0.50, Emilio Triuchiero 020. Un bigotu- 
do 0.25, Hermano de Caserio 0.20, Un anarquista 0.10, 
Andrés Lanfranconi 0,20, Segundo Ravachol 0.05, Un 
anarquista decidido 0,40. Totale $ 17.70. 


4 Dai Lujan — Un dottore chacarero 1.00, Un suo aiutan- 
e 0.50. 


Da Lobos — Morte a Menelik 0.50, Viva Baedisera 0.50. 
Senza camicia 0.20, Senza cappello 0.20, Senza. scarpe 
0.20, Senza puncio é ace frio 0.20, Senza pantaloni ‘0.20, 
Viva la trippa italiana 0.20, I preti; di uno farne due 
0.20, Ligiera a Lomo 0.20, Raracca Rutta 0.20, Viva la 
ligiera 0.20, Morte a Crispi 0.20. 


Gruppo L’AvvENIRE 10.00, 


Toalenti i i ela 7 fee REP E GO 
Spese per tiratura di 2.500 copie. » 67:00 
PostaJt:=; ei Re e 8.00 
Casilla Correo. . . . 2784; >. 0,00 
Spese totale. . . .. . . » 81.00 
Deficit del N8_. . .. » 26.20 
Deficit del presente num. .» 23.20 
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€ di fatto anarchica, le restanti sono tanto vaghe che 
calzerebbero tanto in un documento socialista che in uno 
evidentemente anarchico. Onde più che di quelle ci dob- 
biamo occupare delle parentesi, che Lombroso intercalé 
a modo di obbiezioni. 

La aspirazione comunista attrae in maggiore o in mi- 


‘“nore grado tutte le scuole genericamente. sociaîistiche. 


Si chiamino cooperazione volontaria, mutualismo, collet- 
tivismo o comunismo, di fatio ciò che si tratta di affer- 
mare é la comunanza dei mezzi di produzione, di modo 
che tutti gli uomini possano disporre degli strumenti 
necessari al lavoro, e degli eletaenti indispensabili alla 
esistenza e della libertà da concertarsi per la vita co- 
mune. E in questo non vi é retrocesso all’antico; e 
nessuno e tanto meno uomini di vera scienza come Re- 
clus e Kropotkin, trattano di ritornare al comunismo 

rimitivo, una delle forme di oppressione autoritaria. 

a Marx — verbo del socialismo collettivista — fino al 
savio russo, partidario del comunismo spontaneo. libe- 
ramente organizzato, le differenze sono tanto radicali 
che aprono un abisso profondo nel campo socialista. 
Ma nessuna di queste molteplici tendenze é compatibile 
col comunismo primitivo, siccome si tratta di organiz- 
zare una società in pieno svipuppo industriale; e per 
ritornare al comunismo antico sarebbe necessario di- 
struggere tutti i nostri progressi materiali e distruggere 
nello stesso tempo l’ uomo moderno, con le sue -grandi 
necessità, i suoi voli intellettuali e la sua raffinata sen- 
sibilità nervosa. i 

Non sempre ritornare al passato é sinonimo di indie- 
treggiamento, dice Lombroso. Perché poi non prova le 
sue affermazioni? Perché non dimostra che il sociali- 
smo, anarchico o no, é il ritorno al comunismo primi- 
tivo? Perché una volta dimostrato questo non prova 
che implica un indietrehgiamento ? 
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(Continua) 











